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C 
ontrariamente a quanto vi 

hanno insegnato a scuola o 

nei corsi dôinglese comprati 

in edicola, Our town si tradu-

ce con Piccola città. In questo numero di 

Sdeng! noi ci aggiungiamo anche ñdi Castelloò, 

e vediamo un poô perch®. 

Our town ¯ uno spettacolo teatrale che 

andò in scena la prima volta il 22 gennaio 1938, 

a Princeton, per poi diventare un classico del 

teatro del novecento. A dare unôocchiata in  gi-

ro per YouTube se ne trova una versione con 

Paul Newman. In Italia, il testo è stato chiamato 

Piccola città ed ¯ andato in scena per la prima 

volta il 28 marzo 1940 a Milano, al Teatro Nuo-

vo. Si racconta che i cosiddetti cumenda che 

affollavano il teatro reagirono alla scena finale 

(quella del cimitero...) schiamazzando, urlando 

insulti, sventolando le chiavi di ferro che aveva-

no in tasca e toccandosi platealmente le palle, 

per usare un francesismo. 

La piccola città di Wilder si chiama 

Groverôs Corner, classico paesino della provin-

cia americana. Il testo ne racconta la vita di tutti 

i giorni, apparentemente immobile. Ma il tema 

profondo è quanto di questa quotidianità non ci 

si renda realmente conto finché non si finisca 

con il prendere atto ï irrimediabilmente tardi ï 

di far parte niente di più che del nudo scorrere 

del tempo. Ed è un tempo che Wilder riesce pa-

radossalmente a sospendere, pur mostrandone 

lôineluttabilit¨. 

Piccola città ha avuto un adattamento ti-

fernate. Lôha scritto Ivan Teobaldelli a fine anni 

novanta per il Laboratorio teatrale Ottobre, di-

retto da Valeria Ciangottini. Era un progetto 

offerto al Festival delle Nazioni. Poi le cose 

andarono storte (che i cumenda nostrani abbia-

no qualche responsabilità?), la Compagnia non 

poté più contare sulle condizioni necessarie per 

metterlo in scena e nel 2000 si è fermata, pur-

troppo. 

Saputo dellôesistenza dellôadattamento, 

abbiamo chiesto allôautore di poter leggerlo, ma 

le cose non potevano essere così facili: il file 

era in un computer che a un certo punto decise 

di morire con tutti i suoi contenuti, e lôunica 

copia dattiloscritta era in uno scatolone che, se 

ancora esistente, aveva attraversato un trasloco 

che lo metteva in pericolo. Ma, dopo qualche 

mese di ricerca, ecco rispuntare il fascicolo, ed 

eccolo in Sdeng! 

La Piccola città di Teobaldelli ¯ popolata 

di figure familiari per chi frequenta Città di Ca-

stello, ma ciò che non cambia, oltre alle caratte-

ristiche del testo, è la verità esistenziale di 

unôopera che, ci piaccia o no, fa uscire da teatro 

(o dalla lettura) con quella tremenda ma mera-

vigliosa indecisione: disperarsi per quel che si è 

appena capito o gioire di quel che di artistico si 

è appena goduto? 

Qui nella redazione a sette piani di 

Sdeng! abbiamo deciso di riproporre il testo di 

Ivan Teobaldelli esattamente come lui lôha ripe-

scato, il dattiloscritto vero e proprio, nella glo-

riosa tradizione del ñmanoscritto ritrovatoò. Lo 

stage manager ¯ indicato con ñS/Mò e gli altri 

personaggi... insomma, li riconoscerete da soli. 

Bando alla ciance. Piccola città, di Thor-

nton Wilder, adattamento di Ivan Teobaldelli. 

Sipario. 

Piccola città... di Castello  
di  Lorenzo Alunni 
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